REGNO DEL PEGU'. 7

¢ fono cosi attorniate di fcogli , che & cofa molto
pericolofa I’approdarvi : pajono tutte piene di Bo-
fchi. Qxaranta miglia in circa lungi dalle Cofte
del Pegyr v’ ¢ un’alera Ifoletta , che Comoda fi ap-
pella,

Le Cofte di qnefto. Regno non fono né fempre,
né dappertutto ugualmente ficure per le Navi: tra
le due bocche del Fiume 4vae Dolla s o Dala , e
del Fiume China Bockar v’é una fecca di fabbia
nera pericolofiffima , . che per 20. in 24. miglia
ftendefi nel Mare , dove appena vi fono 14. piedi
&’ acqua . A Levante il Fiume Syriam ha un fondo
di rena cosi fiffa , che, fe. dal fluflo de] Mare vi
ugti un Vafcello , non puo {chifare il nanfragio ;
ed il fluffo & ranto impetnofo, che né Gomene né
Ancore vagliono a tratcenere la Nave.

Nel tempo del fluffo , e del riflufio debbono i
Naviganti ritirarfi verfo Terraferma , fe vogliono
falvar la pelle , perché al fluffo veemente, € vio-
lento, che fi fa fentire perfino a dieci miglia lon-
tano , tutto dee cedere , portando le Onde fulla
fabbia alte due Uomini , ¢ colle Onde tutto cio ,
che incontra: chiamanfi quefte Onde da’ Nazionali
Makarea. Il Fiame Pegit ha pure il fuo fluflo , e
rifluffo molto feroce ; col primo . va la Nave, come
una faetta , e contro il {econdo non v’é forza ,
che contrafti: onde allora i Peguefi fi ritirano. verfo
la - {piaggia, gettano I’ Ancora , ed il Nayilio refta
in fecco. L’acqua cala molte volte Ialtezza di
una Cafa, prima che giunga la Makarca , ed al-
lora v’ & qualche ficurezza ; giunta poi che fia,
sbatte: il Navilio con tanta forza , che I’ impe-
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